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La seduta comincia alle 10. 

REGGIANI, Segretario, legge 11 proces- 

(E approvato). 

so verbale della sed'uta di ileri. 

per !'uccisione di un ,agente di custodia 
a Torino. 

PRESIDENTE (S i  leva in  piedi, e con 
lui i deputati e i membri del Governo). 
Onorevoli colieghi, s:t!amane ci è giunta l,a 
triste notizia dsell'assassiniio a Tocino del- 
l'agente di custodila Giuseppe Lo Russo, in 
servizi'o presso la casa circondariale. 

La lunga sequenza di questi delitti con- 
tinua con impressionante e doilorosa pe- 
niodicità. Penslo che il solo fatto di &?or- 
dare l'epislodio mi esima da ogni com- 
mento. La Cam'era ha già ripetuutamenlte 
manifestato il cordoglio per la perdita di 
tante vite umane e I,a condanna per gli 
atti di violenza che percorrono tragicamen- 
t'e ogni parte del nostro paese. 

Anche se le nostre paro1.e esprimono 
sentimenti di rivolta mora1,e contm episo- 
di così esecrabilli, esse non bastano. Meno 
parole e più fat6i: vanno create ,le migliori 
condizioni perché quest,o clima di violenza 
cessi definli.tivame.ntje. 

A n0m.e dell'As.semb18ea, !invio ai fami- 
liari dell'agenbe di custodia Giuseppe Lo 
Russo I'espressilonle d'e1 più vivo cordoglio 
(Segni di generale consentimento). 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il.lavoro e la previdenza sociale. Chiedo di 
par1,are. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. I1 Go- 
verno sii assiocia al ,dollore della fainigliia, 
m.anifesta La propria più viva soli,darietà 
a quauti combattono giorno per diorna 

per mantenere l'ordine democratico n,el 
nostro paese, e marxi,festa l'impegno a 
stroncare, con 1.a soli,danietà unanime del 
Parlamlento e la più viva unità ddle forze 
d'ella maggioranza e del popolo italiano, 
c,on8 ,tutti i mezzi democratici il terrorismo 
n,el nostro paese. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono strate pres'entate 
alla Presidenza le seguenti proposte ,di ileg- 
ge dai deputati: 

TOMBESI: C Riprislino dfella competen- 
za in maberia ;di antilchmità alla s'oprahten- 
dlenza archeologica di Tniest'e e per i: beni 
ambientali archi,tett"xki, ,artislt,ici e sto.nici 
diel Frmi~uIi-Venezija Gidia con sede a Tnie- 
ste )) (2650); 

BOVA ed altni: (c Norme per la c,essione 
dell'e aree ,non più uti.li lagli usi pubblici 
d.el mane nel comune di Cirò Mar,ina )) 
(2651); 

LOBIANCO ed altri: c N'ome sul credito 
agnario e sull'ordiaamgento delle casse ru- 
rali ed artiginne )> (2652). 

Saranno stampate le di,str;ibuitc. 

Autorizzazione 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. La XIII Commissione 
permanente (Lavoro) ha deliberato di chie- 
dere l'autorizzazione a riferire oralmente al- 
l'Assemblea su,l s'eguente di,segno di legge: 

G Conversione in legge del decpeto-leg- 
ge 13 dicembre 1978, n. 795, recante nw- 
m'e i,n materia di mobilità dei lavor,atori )) 
(2606). 

§e non vi sono ob,iezioni, aimane co,sì 

(Così rimane stabilito). 
stabiljto. 
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Modifiche nella costituzione 
di -un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. I1 gruppo pa In 1, amenltare 
del partito radicale ha comunicato di aver 
prooeduto alle sieguenti nomine: presidente 
MeUini; vioqresidente: D,e Catddo; segre- 
tario: Galli M,ai-i,a Luisla. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo- 
sto nella seduta di ieri, a norma del pri- 
m'o comma delll'articol~o 92 d,el regolamen- 
50, che i.1 segulantte disegno d6 legge sia de- 
fenitto alla X Commissione permanente 
(Trasporti) in sede liegitsSativa: 

<( Di,sposizioni conoernenti il personale 
delle aziendle dipendenti dial Ministero del- 
le poste e de1,le telecomunicazioni )) (ap- 
provato dal Senato) (2612) (con parere del- 
la I e della V Commissione). 

Se non vi sano obi'ezioni, rimane cjosi 

(Cosi rimane stabilito). 
stabi.lito. 

Trasferimento di una proposta di .legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comu- 
nioato nellia seduta di ieni, a norma ,dlel 
sesto comma dell'articolo 92 dlel regola- 
m'ento, che la I Commi'ssione permanente 
(Affari costituzionali) ha deliberato ,di ch,i,e- 
dere il trasferimento in sede legislativa 
della seguente proposta di legge, ad essa 
attualmente assegnata in sede referente: 

S8enatori SIGNOFELLO ed altri: <( Norme 
fielative 'al collocamlento iin aspettativa dlei 
dipedenti delho Stato ,il' cui coniuge - 
anche esso dipendente dello Stato - sia 
chiamato .a prestare servizio all'estero )) 

(approvato dal Senato) (2137). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 
stabilito. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L',ordine del giorno re- 
ca: Inbei-pellame e .interrogazioni. 

Comiaciam'o dall'iinterpellaaza degli 
onorevoli Frasca le Rende, al Governo, 
(( per sapene ,in, che modo ,i,n,knda fronteg- 
giare la dmmmaticità della situazione eco- 
nomica 'della Calsabria. Si  fa preslente che 
il 31 ottobne 1978, proprio al fine di sot- 
t,olineaue la pred,etba siituazi,one, Le popola- 
A m i  calabresi, dananno lmuogo in Roma 
ad una imponente manifieshziom di mas- 
sa fiisispettso alla quale il Governo non 
potrà ri,manere assolutsamente insensibile )) 

(2-00445). 

S'arà svolta altnesì la s!eguen,te interro- 
gazionse, non aislcnitta a11'cmdi.m del gi'orno, 
chle verte sulla siessa materia: 

<( I sottoscritti chiedono ,d'inberrogare 
.il Governo per conoscjene qualmi urgenti 
)iniziative i:nrtenda 'adottare per affrontare 
Za gravissilma situazione slociale ed econo- 
mica de1,la Calabfiia, oaratterizzata da una 
imponente disoccupazionie giovanile e dal 
fallimento dei ,tentNathv,i di indu,strializza- 
zi'one disorganicamente avviati attravemo 
il cos'iddetto " pacchletto Colombo ", non- 
ché d,al18e di,ffiicoltà del,l'agnicol,tura e deUe 
prospettiv[e turistiche anche per le care1it.i 
infrastrutture e per la mancanza di coor- 
di,namenti efficaci ed incisivi, situazione 
appesantita dallta crisi della ,@unta uegio- 
ntalle e dagli (insanabili contrasti tra le 
f,orz,e politich'e cbe l'avevano a suo tempo 
espressa. 
(3-03497) <( VALENSISE, TRIPODI D. 

SENESE, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Chie- 
do dji parlare. 

PRESIDENTE. Nte ha facoltà. 

SENESE, Sottosegretario di Stato al- 
la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Chiedo akl'onorevole Frasca un congruo 
rinvio d,ellmo svolgibmento deEl'interpellanza 
n. 2-00445 da lui presentata, alla quale 
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non potrebbe essere data, almeno in 
questo momento, che una risposta par- 
ziale e frammentaria. Tale rinvio è giu- 
stifnicato anche .da ragioni di ooerenza e 
di oorrett'ezza nei confmnti di un gruppo 
di ssenatiori e di deput.ati .interpeLlanti, ai 
quali al momsento diella discussione ve= 
formulata una analoga richiesta m i  tutti 
adlerirono, sia p w  con d,iverse motivazio- 
ni. I1 rinvio da me chiest.0 è conness'o al 
fattto chte attuahente presso ,la Preslicbn- 
za del Consiglio è in corso una s'erile di 
incontpi G O ~  le organizzazioni sindacali e 
con i rappRsentanti del1,e region'i intera- 
s,abe per l'esame e la v,erifilca del progcam- 
ma di interventi pnevkti per (il Mezzogliar- 
no nell'ambito del piano triennale. Tali 
incontri s,ono finalizzati allo wopo di ap- 
prof,ond,ire, ed ewentualmente integrare gli 
aspetti tecnici di coordinamlento operat,i.vo 
dell citgto piano. Rinnovo, pertanto, allo 
onorevolze Frasca e agli lonorevol;i Val'en- 
sise e Tripodi la richi'esta ,di rinvio dello 
svolgimento dell',intenpelllaa .e del'l'inter- 
rogazione, ch'e potranno trovare una ri,spo- 
sta ad,eguata ed organioa nell'ambito del 
citato piano tri,emale che sarà sottoposto 
all'lesame 'del Parlamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, è 
d')accordo sulla ~ichiest~a di ri'nvilo prospet- 
tata dal Governo? 

FRASCA. Signor P,residenNte, prendo at- 
to dlella richi'esta che $il rappreslentant'e del 
Governo ha testè f,atto. Mi consienta, però, 
di f,are qualche preckazione sul merito 
della ri,chileslta. 

.La mia intlerpellanza è stata presentata 
all'indom.ani della CC maraia dei calrabresi )) 

verso la capita1,e oon ,l'intlento di awici- 
nare ,lIo Stato ad una dlellie ,regioni più pe- 
riferilcbe d'e1 nostro peste, qual è ha Cda- 
bria. Questa C< mia,rci>a dei oahabresi 1) ebbe 
luogo il 31 obtobne d'ello scorslo #armo. Da 
allora sono passati circa ,tre mesi e ques.ta 
mattina apprendiamo ch'e il Governo non 
è in grad'o di d,are una rkposta al'l'llnter- 
pellanza con la quale noi lo sollteoitava- 
mo ad ad'enime ad alcune delle :richieste 
fsondamentali che vengono dalla Calabr%a. 

Credo che non ci sia ,stato fino a que- 
s:to momento un Governo più antioalabrese 
e ,antimeridionalmista di quello deld'o,nore- 
vok  Andreotti. Perciò, nel momento stesso 
in cui non POS.SQ fare ah-o che prendere 
atto di questa ennesima espressione. della 
volontà del Governo, prevaricatrice nei 
conhonti dei ,diritti del Rarlamento, e'd 
3anchIe dell'as,soluta ,incapacità di lnisponde- 
17e alle esigenze della Calabrira, nella mia 
qualità di deputato calabrese, di,rò che fi- 
no a quando ii'l Governo non avrà rispo- 
stto a quest.a interpellknza n,on v-oterò nes- 
sun atto che comporti fiducia nei confron- 
ti 'dell'onlorevole Andreotti. Intenldo d'ire 
che, per quello che mi riguarda, questo 
Govemo non merita pih la mia fiducia 
di parlamentare d'ella Repubblica. 

PRESIDENTE . Onorevok Valensimse ? 

VALENSISE. Signor Preslidtente, vor. 
rei dimne che i,l ri,nvi,o è quanto ai aspetta- 
vam'o che il Governo ci avrebbe proposto, 
dopo aver letto 11 piano triennale e le 
prospettive ch,e in esso sono contenute per 
la Calabria. 

Non si può espnimere un parere sul 
rinvio che non sia stretbamenk poliitico. 
S'e il Governo' è costretto a rilfugiarsi nel 
dibattisto sul piano triemak, ciò avviene 
per una situazione politica &a quale ha 
dato luogo .il Governo stesso, in concorso 
con l'e forze polit,iche che lo hanno espres- 
so e che 110 hanno sostenuto. 

Mi fa phoere registrare oggi che il 
colllega Frasca non voterà più la fiducia al 
Governo Andreotti. Io, da calabrese, ,avevo 
negat'o Il,a f,i,chcia a,l Gov&no Andreotti fin 
dal tempo d'ella non ,sfi'duaila, perché sia- 
pevamo ... 

FRASCA. Tu s,ei fuori dello Stato, ilo 
sono dentro lo Stato! 

VAEENSISE ... perché sapevamo che era 
in corso un processo di fallimento del 
CC pacch,etto Co180mbo 1) e di quelle prospet- 
tive che er.mo sbate date i1,lluaoriamente 
a1l.a Ca1,abria agli h i d  degli, anni '70; per- 
ché sapevamo che la politica recessiva e 
deplteslsiva del Governo della non sfidu- 
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danneggiato, com,e ha danneggiato, la Ca- 
labria. Quindi, che il Governo venga oggi 
a chiledere un rinvio per trattare l’argo- 
mento inissileme al programma tEiennale è 
nel1:a logica del rinvimo che il Governo ha 
istitu’ito come sua peculiare lilnea di con- 
dotta (da quando è natso &o ad ora, per- 
ché noi, all’,atto dell’imediamento del Go- 
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cristilana e part5bi minoni. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, mi 
deve dire .se è d’acoordo 0 meno sul ~ f n -  
vi0 ! 

VALENSISE. Accetto !il rinvio; non pos- 
so non accettarlo, po,iché si tratta di un 

scutene. Inoltre, durante la discussione 

tro i quali si protesbava -, ha assunto un 
atteggiamento << pilatesco )) che avrebbe do- 
vuto ess,ere denunciato tdall’Werm della 
maggioranza. 

I1 rinvio è nelle caratteristiche del 60- 
verno e ,del’la maggi,oranza chle lo ha 
espresso; (noi non poss,iamo che accettare 
la situazilone I& fatto nella quale ci ,WO- 

viamo, ma ill fatto di acoettarla non si- 
gnifica rinunoiare a rinnovare la nostra 
protTsta più. ferma e più sevlera nei con- 
fronti di uno stato di cose la cui respon- 
sab,i,li,tà ricade appunt,o sul Governo e sulle 
forze che lo hanno espresso. Infatti, come 
si sa, i governi non nascono dalla mente 
di Minena o di Gove, ma dalle maggio- 
rame che danno loro la fiduci’a. Noi dsi 
banchi dell’opposizione riteni,amo di aver 
interpretato e di interpretare veramente 
e s incemente  la proteslta e l’,in&gn,azione 
della Calabria chle non ne può più perché, 
tra l’altro, le forze della maggioranza ten- 
gono in crisi l’organismo regionale aggiun- 
gendo al danno altro danno. L’organismo 
regionale non è in grado di funzionare 

d,o sia l’,interpellante sia l’i,nt8errogante, lo 

PRESIDENTE. Comunque, il Governo, 
a norma del quarto comma dell’articolo 
137 del regolamento, può chiedere il rin- 
vio. 

Plassiamo dunque .all’intterrogazione dd- 
l’,onorevolle Frasca, al ministro per gli 
tementi straord.i.nari nel Mezzogiorno e 
aell’e zone deppessle del centro-nord, <( per 
sapere - premesso che la Cassa per il 
mezzogiorno ha a suo tempo concesso alla 
ditta MJchele Quagliata da Cosmza un fi- 
nanziamento di lire 240 ,mil,ironi per la 
tnasfoirmiazi,one e l’ampliamento di un e&- 
ficio albergo in San Bartolo di Mendii- 
cino - se è a conoscenza che da predetta 
d,itta è i,nesistenie, i,n quanto il Quagltiata 
è LUI magistrato e non un imprend.itore 
turktico; e per sapere, ,qu!indIi, comle mai, 
concedendogli il finanzilamento iin questio- 
ne, si si,a potuto così palesemente violtare 
la legge. Una volta accertata 1,a vera qua- 
lifica .del Quadilata si chiedle, ,inoltre, di 
conos’cere: a) quali provv,edimenti .si i,n- 
tende adottare per .il1 rccupero d’elle ‘som- 
me già erogate e sospensione di q d -  
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Slilaisd altra erogazione di pubblico denaro; 
b) se i lavori di trasformazione ed am- 
pliamento dell’edificio fin’amiato sono stati 
eseguiti in conformità dell’e leggi sdl’edt- 
ljizi,a vigenti nel ,nostro paese; c) se è vero 
che d’ledificio di cui al finanzi’amento ver- 
rebbe ad es’sexe adibito a c h i c a  e non 
più ad ,albergo ed, in tal caso, se vi 6 
stata autorizzazione da parte della Cassa e 
sullila base di quale disposizione di legge e 
di quale criterio di economhità ,della spe- 
sa; d )  se non i,nten,de disporre un’accurata 
idagitne al fine di accertare Ee respolmah 
bilità di quanti banno contnibuito alla 
costruzione .di un così clamoro.so fa1,so ai 
danni dello Stato s (3-02811). 

L’onorevole sottosegretario di Sato &a 
Presi,denza d’e1 Consilglio dei mhistni ha 
facoltà di ri~spolndere. 

SENESE, Sottosegretario di  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il1 
consiglio di ammini,strazi,ane Id’elki Cassa 
per il  mezzogiarno,. con delibera del 20 
gennaio 1977, ha concesso al dottor Mi- 
chele Quagliata - su proposta delJa Cassa 
di risparmio di Cahabria e di Lucania che 
aveva curato l’i’struttoria bancaria - un 
mutqo agevollato di 240 milioni di lire 
per i #&avori dii ristrutturazione ed amplia- 
mento ,& un fiabbnic,ato di civile abita- 
zione da adibire ad albergo in 1ocalit.à 
San Bartolo di Mendicino. 

Detto mutuo è sta,to concesslo ,seguen- 
do le prescnitte norme e procedure e dopo. 
aver (acquisito le autorizzazioni ed 1 pa- 
reri fiavorevdi degli. organi tlwritorial- 
mente competenti: . comune, sovrintenda- 
za a i  monumenti, ente provinci,de per il 
tmismo ed assessorato al turismo della 
ragi’one Calabria. I1 dottor Quiaglirata non 
ha .ancora ottenuto dalla Gassa ,il pmv- 
wedimento di canoessione del contributo 
in conto capitale, ndn avendo colmpletato 
la prescnitta documentazione. 

Quanto ad una diversa utilizzazione del 
fabbricato in ,argcEm3ent,o, posso precisare 
che, a seguito di sopralluogo effettuato 
il 13 11,ugltio 1978 da un tecnico daella Cas- 
sa, si è aGcertato che l,a ristrutturazione 
del fabbricato risulta quasi ultimata e che 

ha; costruzione rispecchia esattamente - 
salvo alcune modifiche lper altro knile- 
vanti - il progetto esecutivo in passesso 
dellia Casisa. Nel corso dello >stesso sopral- 
luogo sono emersi ,dementi che d&eano 
chiaramente la futur,a dlestiniazilone ,ad al- 
bergo dell’edi,fiaio. Raccio inoltre presente 
che attuahente è .da escludere che lo 
stesso edificio possa essere ,destinato a 
cllinica, i.n quanto mmoano i requisiti tec- 
nici .previst,i dal ‘decreto ministeeriale dd  
5 agosto 1977 (mtbolro 51 della kgge 
12 febbrai’o 1969, n. 132) necessiam4 per 
ottenere dalle ,autorità competenti ka li- 
cenza d’esercizio per una clinica. Se si 
fossero accert,ate !irrego18ail-ità ,nel rilascio 
delle autorizzazioni o una utilizzazione di- 
versa d,a quella ,dbe!rghiera, il mutuo s a  
rebbe stato revo,cato con la conseguente 
applicazionte, nei confronti del titolare 
dell’iniziativa, delle sanzioni approvate dal 
consigGo d:ammin;istrazione della Cassa 
nella seduta dal 12 maggio 1977; ,maioga- 
mente si procederebbe per sl’aweniu?e nel 
oaso di una eventuak destinazione diversa 
dell’immobile. 

La circostanza pai che Michele &a 
gliata sia un magistrato non costituisce 
motivo di preclusione alla conoessione 
delle agevol~azi~oni finanzi,apie, in quanto 
la normativa che disciplina 1l.a makrki 6 
rivolta ad ass.icurare oggettivamente deter- 
minate forme di finanziamento all’irnizia- 
tiva privat,a, prescindendo ddl,a qualità 
del bienefioiario che, n m  essendo sempre 
anche il futuro gestore dell’iniziativa al- 
berghiera, può anche non #rivestire lo sta- 
tus di ‘impnenditore turist,ico. 

PRESIDENTE. L’onotieva1e Frasca ha 
facoltà di dichilanare se sila sodisf,atto. 

FRASCA. Signor Presidente, do atto al- 
l’onorevole sottosegretario ddlla sua asso- 
luta buona fede e dlella sincerità dei suoi 
propositi, aonché della sua totale onestà, 
ma tuov,o mchrtilfiicante la sua ,r,isposlta, per 
l’Iis,ti.tuto parllament~me nonché p,er l’onestà 
in cwi taluni di noli, nonostante tutto, 
continuiamo a credere ed alla quale le; 
ghiamo il nostro comportamento. 



Atti Parlamentarì - 26708 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIOX - SEDUTA DEL 19 GENNAIO 1979 

I1 7 ottobre 1977 iil ministro Bonifacijc 
rispondeva qui ad una mia interpell'anza 
affmermand,o: C POSSO comunicare in pai-Li- 
colare che il procuratore generale presso 
la Corte ,di cassazione ha inizirat'o l'azione 
disciplinare nei confronti d'e1 consigliere 
pretore di C,os,enza n. Ques.to consig$ilere 
pretore di Cosenza si era ,improwisato 
operatore turitstico led era riuscito ad ot- 
tenere dalla Cassa per il Mezzogiorno i! 
finanziamentlo di 240 milioni di lire per la 
costruzione d,i un albergo, o meglio per 
l'adattamento ad ,albergo di una vecchia 
cas.a padronale, dopo aver fatto una più 
o meno dkcutibile contrattaziio'm con il 
vescovado di Cosenza e dopo essere riu- 
scito ad espropriwre con h violenza alcuni 
contadini del fondo adiacente al fabbricato. 
ddnsideiato il fatto cii ma~costume, i,l mi- 
nistro promossle l'azione dimiplinare per 
m,ezzo diel procuratore generale presso la 
Corte di cassazione. Da dora sono tl-a- 
scorsi .quindici mesi ma quel pretore c m -  
tinua ad amrnillistrare ,dal suo posto h 
gimustizia in nome del popolo ital' tiano: an- 
cbe la nichiesta di sospensione cautelare 
già avanzata non è stata accolta! 

Intanto abbiamo denun&ato la stranez- 
za della situazi'one anche al ministro per 
gli int'erventi straordinafi nel Mezzogilor- 
no, poiché ci h c a "  iamo sempre. di piti 
verso la settorializzazione dello Stato e chi 
risponde qui in nomle del Governo, rispon- 
derà del settore d i s t r a t i v o  che egli 
rappresenta m a  non di tutto il Governo. 
E .  dal ministro per gl,i interventi straor- 
diinari nel Mezzogi,orno volevamo avere al- 
cune &poste; ne pretendevamo i4n parti- 
oolare una sul cambio di destinazione dlel- 
l'edificio e prendo att,o della risposta del- 
l'onorevole sottmosegretmanio al riguardo; ,pila 
volevamo sapere altre cose. Volevamo sa- 
pere se la Cassa per il mezzogi,orno pui, 
dare con tanta facilità i soldi dello Stato 
e quindi dlella collettività, perché non C'è 

dubbio che prima d.i finanziare la costm- 
zione di un albergo sarebbe stato oppor- 
tuno fare un discorso sulla persona e 
quindi sulla qualif'ica sociale di questa 
persona che chied,e il finanziamento. I n d  
tre sarebbe stata fiecessaria una ricerca di 
mercato per ved,ere se la proposta avam 

zata si in.seri.s.ce in quella che è h dina- 
mlica del mercato. 

Ebbene, guardando i requisiti della per- 
sona nichiedlente il finanziamento, avreste 
dovuto accertare che si tmttava di un ma- 
gistrato e non di un operatore economico 
ed inoltre, oss:ervando il luogo e k condi- 
zioni di mercato esistenti nella zona, avre- 
ste dovuto "prendere che md si adat- 
tavano alla cos,truzione di un albergo. Pur- 
troppo, queste consid,erazioni non S Q ~ O  

state fatte. 
Comunque, volevo mcbe accertare se 

tutto d ò  che è avvenuto e sta awenendo 
nella ricostruzi,on,e di questo stabile fosise 
stato fatto in, codormità &le disposizion,i 
di 1,egge. Infatti, sli tr,atta di un vecchio 
edi,ficio costrui,to in piietra, sul quale SQBO 

stati realizzati due altri piani ,in cemento 
armato. 

I1 rappresentante del Governo può dir- 
mi chme non è stata da Cassa per il mezzo 
gitorno a ri1,astciare la hcenza e ,  ad appro- 
vare ti1 progetto; ma allora a ch,i deve 14- 
volgersi un parlamentare che si trovi ad 
avere simili dubbi? 

Ritengo ch,e l,a licenza sia stata rilascia- 
ta .in modo irregolare, così comje suppon- 
go sia st3ato approvato in modo irregolare 
il progetbo, e chse 'il primo pretore d,i un'a 
c;ittà di provinci,a abbia potuto esercitarle 
tutte le pnessi'oni neoessarie, lecite o me- 
no, per ottenere la iicenza e I'approvizio- 
ne del progetto s'tesso. 

V:iceversa, il Governo dovrebbe ben di- 
sporre degli organi di polizia e quin- 
di accertare con precisione la realtà 
dei fatti per vedere esattamente co- 
sa sta dietro alcune operazioni alle quali 
ho fatto riferimento. Purtroppo, su que- 
sti a s p , e t ~  non ho ,avuto ri,sposte adeguate. 
Infatti, il rni.nistr,o di grazia e giustizia 
consente ch'e 3 signor Quagliata i-imanga 
al suo posto ad amministrare la giustizia, 
mentre il ministro per gli interventi stracr- 
d,inari nel Mezzogiorno non mi risponde 
per quanto riguarda gli aspetti essenziali 
del fatto di mdcostume da me d'enuncia- 
to. A quest'o punto cosa deve dire un par- 
lamentare? Può avere fiducia in voi? Vor- 
rei chle il Presidlente diella Gamera inter- 
venisse per indurre il Governo ad adem- 
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piere i propri compiti, perché siamo 
giunti, anch'e 'da questo punto di vi,sta, ad 
un limite hsopportabile. 

PRESIDENTE. Segue I'intierrogaziom 
d'egli ,onorevoli Mlenicacci, Palomby Adria- 
na, di Nardo e Sponziellio, ai miini#s$ri delle 
f i imze,  ,d,el bilancio e programmaziioae 
eoonomi.ca e d ministro per gli interven- 
ti straordinari nel Miezaogiorno ,e nelle zo- 
ne depresse del centro-nord, << per conoscere 
se sia vero ch,e il noto "progetto speoi,ale 
n. 3 " per il disinquinamento del golfo di 
Napoli, sia già costato da noDevo!l:e ci,fra 
di 456 miliardi di Liire e che secondo le 
più ottrimistiche previsiioni costerà non me- 
no di 1.500 mili"di, e che circa 500 mi- 
liioni sono slt'ati spesi per progetti, (studi, 
ricerche, oltre che p w  qualche opera di 
i,nsi*piifiicante entità, senza che alcuno dei 
gigant.eschi progetti sia. stato completato 
e comunque vicino al fumion,amento. Gli 
int,erroganti chiedono 'dli eapene: 1) chi ge- 
stisoe i predetti fondi; 2) chle cdestinazione 
h m o  avuto .i mili,ardi già sitiamilati; 3) 
quanti altri miliardi saranno prevedibil- 
mente neoessiari perché ,l'opera sia comple- 
ta; 4) come si spiega 1.a les'asperante lentez- 
za con cui va "mnt;i la realizzazione della 
oper,a; 5) per quale motivo la Cama per i l 
mezzogiorno persktba nel locare i& depu- 
ratore di Ischia l i n  pieno centro abitato 
d'e1 comune di Fori0 D (3-03139). 

L'onorevole scrttosiegretario .di Stato alla 
Pnesidenza ,del Consiglio Idei ministrii hz 
facoltà di rispondene. I 

SENESE, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. P& 
spondo allia inberrogazione dd',onorevole 
Mlenicacci, facendo presente che per le ope- 
re già finamiate nell'mbito del progetto 
speciale per il disinquinamento del golfo 
di Napolli, sono stati impegnati 473 mi- 
liaridi ;di lise compr,esle alcune opere di fo- 
gnatura, facienti parte d.i reti interne agli 
abitati, pier circa 50 miliardi. 

La dim,ensione finanziaria dell'intero 
progetto speciale è dell'ordine di mille 
miliardi ed è finalizzata, tenuto C O ~ ~ Q  del- 
lte carattieristilch,e e dell'ampisezza t,erritc- 
rialle d<ell'int,ervento, al conseguimento de- 

gli obiettivi specifici asstegnati dai1 CIPE 
al progetto speciale stes8so, oioè la realiz- 
zazione di uno schema mi,nimo hnzionak 
commisurato, per quanto attiene agli, im- 
pianti, alle esigenze dell'amo 1986. 

Quanto ai 500 mi'liardi previsti per pro- 
getti, s8tudi e ricerche, non POSSQ che con- 
fermare tal'e cifra che è ,stata destinata 
alla nleoessania daborazi'one tecnica del' 
progetto specitale in questione ed alla nea- 
lizzadone di opene minori colmplementa- 
ri. DelJe opere in corso di esecuzione, lo 
impknto (di depurazione di Acerra è già 
paraialmlente entrato ,in esercizio. 

Rispondo ora ai vari punti in cui si ar- 
tioola 1'inter.rogazione. In primo luogo fac- 
cito presente che i fondi stta.miati per iil 
pogetto speciale di cui trattasi sono ge- 
stiti dalla Cassa per i1 mezzogiorno, alla 
qualse compet'e 1 'att"e del progetto. 

In s8ecoindo luogo, i fondi già stanziadi 
per il finanziamento di progetti esecutivi 
approvati affeniscono ad opere tutte ir! 
corso di eslecuzione, per lle quali, quindi, 
è in corso la progressiva erogazione, ad 
ecoedone diei Javor,i ,dei lotti di Foce Sar- 
no, ,di Isichia e della zona ospedaliera 
di Napol,i, attuahente sospesi per motivi 
vari. 

1.n terzo luogo, per completare il pro- 
getto Iehborato sono <necessari altri fondi 
per circa 500 miliardi di 1 4 ~ .  

Per quanto attiene ai motivi di ri- 
tardo nella realizzazione delle opere - del 
progetto speciale già finamiate, posso ci- 
tare, in particolme, le ~diffimlta per l'ac- 
quisizionle d8elle aree, per l'ottenimento dei 
pnewritti permes,si ondme eseguire i lavori 
ricaden,ti -su ,stradle provinciali e statali, 
per I'ottenimento di permessi per attraver- 
samenti ferroviari e autostradali', per l'ct- 
tenimento dei "dh-osba per le opere xi- 
cad,enti in m e  lsoggette a vbcoli p:aesag- 
gistici ed archeologici. Dette ckost'anze, 
allo stato, possono ri,tenersi in larga misu- 
ra superate, per cui l'esecuzione della mag- 
gior p,arte dellse opere può consisderarsi de- 
finitivament'e mwilata, mentne per i prossi- 
mi appalti è da prevedere un avvio meno 
tormentato. 

Per quanto riguarda, da .ultimo, il pun- 
t.0 quisnto, faccio presente che ,la Iocaliz- 
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zazione degli impianti di depurazi,one è 
principalmente legata alle decisioni di ca- 
rattere urbanistico e di assetto del terri- 
torio di s,tretta competenza regionale, de- 
cisioni cui la Cassa non può fare a me- 
DO di ,attenersi. 

.PRESIDENTE. L’onorevole Spomidlo, 
cofirmatario .ddlhterrogazione Menicacci, 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SPONZIELLO. Pur d'arido atto al Go- 
verno ,delle rispostle ,ai &versi quesdti fm- 
mulati ndla imnterrogazione da noi presen- 
tata, deve essermi! consentito di rilevare 
il tono . ecoaslsivamente burocrati- dellla 
risposta stessa. Non è stato colto - rii 
tengo - lo sphito di questa come di, simi- 
lari interrogazioni. Faccio precilso ,ri,feri? 
mento aLla doglianza ,rdabiva a l  progetto 
per d d,isinquinemento ‘del golfo di Na- 
poli, do,gl.ilanza che va vista alla J.iuce del- 
la esasperante 1,entezza burocratifca ,di tutti 
i lavori ch’e vengono disposti dalla pub- 
blica ,amministrazione. 

Mi pane che d,ovrebbe essere colta I’oc- 
casbne. per t,entme di r,ivedere k dispo- 
sizionil vigenti i,n matenia. I1 811asso di tem- 
po che generalmente intercorre tra l’,in- 
sorgere dell’idea e ,la presentazione del 
progetto relativo e tra questa e d’esecu- 
zione ,dei lavori è tale ,dia provocare con- 
seguenze e danni, pe,r la pubbka  ammi,ni- 
strazione, ,pef non acoennare alla que- 
stione del’.costo‘ dei progetti. Debbo ri- 
tenere chle la spesa affrontata “4 aiso 
cui fa riferimento l’:interrogazione debba 
essere corrkpondente ad lavoro fatto, poi- 
ché penso si tratti di .lavori professionali 
di .notevoli dimensioni. Ho poc’anzi pa!r- 
iato ,di d,anni per ,la pubblica ta”!in,ilstra- 
zione. Questi ultimi - ripeto - discendono 
dal fatto che le opere non vengono s e -  
guite tlempestivamente. In conseguenza, na- 
sce l’altro prob,lema relativo al flatto c h i  
la revisione dei prezzi .da parte .delle ilm- 
prese appaltatrici è diventata 0rma.i una 
norma corrente. 

Occorrerebbe, attraverso - ripeto - un.a 
revisione deUa impostaziolne in materia, 
snellire. k procedure ... 

SENESE, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri.. La 
revisione ddle procedure ,in questione è 
all’esme degli argani competenti. Sarà 
presentato al riguardo un progetto di 
legge. 

SPONZIELLO. La ningrazio di quest,a 
interruzione, signor sottosegretario, che 
mi appaga. e ch,e coglie - non lassen,do 
stato fatto nella ri,sposta, che ho IqmLifi- 
cato burocratica - il signi,fi,cato partico- 
lare .della doglimza che è alla base delh 
nostra interrogaaione (il progetto ,speciale 
n. 3,  per il1 disinquinamento del golfo di 
Napoli), che fa I;iferimento al problema 
generale delle opere pubb,liche, a l  fine di 
tentare di snellire le procedure, ponendo 
‘miano alla esecuzione delle opere in que- 
stione quando ciò sia necessario, ‘senza 
consentire, nel caso specifico a causa dei 
marosi, la distruzione delle opere parzial- 
ment’e eseguite, con qual mlaggiore costo 
che poi si) ripercuote in danno dellla pub- 
bli’oa amministrazione. 

Sono solo parzialmente sodisfatto pro- 
prio per quel tono della risposta, anche se 
- gliene do atto - parzialmente arric- 

chSto ed ,integrato dal’la sua cortese i,n- 
terruzione. 

PRESIDENTE. Segue d’interpe1,lanza de- 
!gli onorevoli Luciiana CasteNna e Magri, 
ai  ministri dell’industr+a, com\meraio e air- 
tigianatro, del lavoro e previdenza sociale 
e ,d’elle partecipazioni statali, << per cono- 
s8cere: se nisponde a va-&à 1,a notizia che 
lo ,stabililm,ento Landini-Mass,ey Fergusson 
ha ,deaiso di passalre ,al.lla chiusura ,del,l’im- 
tpianto di Apnilia. Si precisa che questa 
fabbrica occupa ,ad Aprala circa 1.700 ope- 
rai, su un totalse di 4.000 unità occupate 
ddl,o stabilimento in tutta Italia; se tale 
decisi,olne è mothata dall’intenaione di 
concentrare la produzione di ” macchine 
movimento a terra ,industrial$ ” (ruspe, 
scavatrici, eocetera) nell,a fiaibbrica ‘di Han- 
nover, in Gemnani,a; l’entità d,egLi ‘stamia- 
lm,enti statali e dei crediti agevolati che 
l,a Mass’ey F,ergusson hta ottenuto per co- 
st.mire la fabbrica di Apriha. A questo 
proposito, si precisa che lo stabilimento 
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di Aprilia non ha più ,di quindici anni; 
le condizioni con cui sono stati ot,tenuti 
i fondi st,atali e 1.e agevolazioni meditizie 
e se, i!n ,questa- fa,se, ci sia un ktervento 
gov~ernativo di controllo sui .piani di ri- 
strutturazime dell’auienda; icnfine, ,se ri- 
tengano di dover intfervenire per scmgiu- 
rare la chi,usura della fabbnka di Apdilia 
e per controllare, in ‘accordo con lle mga- 
nizzazioni sindacali e i rappresentanti dei 
lavoratori, i piiani di ,ri,struttuFazione di 
tutto il complesso Massey-Fergusson D 
(2-00442). 

L’onorevole Magri, cofirmatario di que- 
sta int,erpellmza, ha facoltà di iillustr,mh. 

MAGRI. Rinunzio all’illustrazione, sic 
gnor Presidente, riservadom,i ‘di interve- 
nire in s,ede di replica. 

‘ PRESIDENTE. I1 ministro dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato ha 
facoltà dii ,ri,spondere. 

PRODI, Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato. I1 problema ri- 
guarda l’impresa M,asls!ey-Fergustsloln non 
tanto nelll!a sua ,struttura totale operante 
in Italia quanto per 10 stabi1,imento di 
Apriliia. La Masa’ey-Fergusson ha diverse 
unità produttive in Italia e mentre la fab- 
brica :in provi,nci,a di Reggio Emilia riguar- 
da la produzione di trattori per l’agricol- 
tura, quella di Aprilia ri,guard,a :macchine 
per Pl movimento terra. L’azienda ha 
espres’so la neoeslsità di riiconvertire lo s,ta- 
b.iIi,mento di Aprilia - di questo si tratta 
- vers.0 produzio’ni leggere orientate anche 
ess.e verso il slettore ag&olo, ldato che nel 
settore delle macchine per movimento ter- 
ra vi è una crisi generalle sia (nel merca- 
to italiano sia in quello estero. 

D a k  indagini ch,e abb,ilamo compiuto 
risulta che la Massey-Fergusson si trova 
per questo set,tore in una situazione di cri- 
si in tutto il mondo, per cui sta proce- 
dendo a d’nas ti,ch’e trasf,om.azion,i,. Nelle 
macchine per movimento terra ha perso 
in Italia oltre 40 miliardi nei primi nove 
mlesi d,el 1978, $i cui 10 mili,andi sono i,m- 
putabili al solo stlab8i&mento di Apriliia, 

chle dovrebbe produrne 2.850 macchine lo 
anno m,entre nel 1978 nle ha prodottie 
1.650 vlendendone solo 500: 1.a situazionle, 
dunque, appare assai diffide h questo 
settore. 

La direzi,one dell’hpnesa ha quin’di 
espresso un piano di ristrutturazione per 
adeguarsi alle ci,fre del mercato e per in- 
dirizzare verso produzioni leggere P’lzien- 
da. QuesIto, “5 programmi micmdali, com- 
portlerebbe da diminuzione di 420 unità di 
personalle in una zona par t ioo laente  de- 
licata del paese riguardo ai problemi occu- 
pazi,onali. Per la Irealizzazione di questo 
pi,ano, l”aziend,a ha dichiarato di non VQ- 

lrersi slervire di alcun, I provvedimlento d,i 
agevdaaione ‘f inaimiaria; !&ordo che nel 
pa,ssato l’azienda ha i n v e  goduto di con- 
tributi in ,con,to capitale della Cassa per 
i,l mezzogiorno per 1.907 milioni di lire, 
cioè per quasi due e di cont,r8i- 
buti in conto interessi per complessivi 
2.548 milioni: quindi 1.907 milioni a fondo 
perduto e cima 2.500 ad interessi age- 
vol’ati. 

Ora il MinBstero ha iniziato già da 
qualche bempo, i,nten&icandoili in questi 
ultimi t&p,i; rapporti con 1”impres’a per- 
ché vli sia una possibilità di revisione dei 
programmi esposti in preoedenza e perché 
il programma di mutamento della produ- 
zione non costi,tuisa pregiudizio per l’oc- 
cupauionie. In d’efinitiva, si chiedle che se 
questo mutamento deve esservi vi si!a con- 
tmporaneam1ente anche un potenziamento 
della produzione di macchinari dedicati al- 
l’agr,i,coltum. Nei prossbhi gion6 avremo 
altue riunioni su questo problema. 

I1 Minilstero del lavoro, da p r t e  sua, 
ha ripetutamente incontrato i responsabili 
del.l’impresia sia oon 1,o sbesso obiettivo 
del MiniSberO dell’industnia,’ sia, quanto 
m8eno, per invitarli nella fase temporanea 
a slervirsi d8egl:il strumenti di tutelaa dlelila 
bccupazi8on.e previsti dall,a legge. 

Non è questa m a  situazione t,r,aniquil- 
lizaant,e in quant,o v,i ‘sono ancora delle 
trattative in corso. La posizione delle i,m- 
pnesle e del Ministero è quella che ho già 
esposto i.n precedenza: lritengo Sia oppor- 
tuna un’ulteriore rifl’essione da , parte di 
tutti. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Magri, 00- 

h a t a r i o  dall'hnterpellanza Casteldina Lu- 
cima, ha facdtà & .dicbaTare se sifa so- 
disfa tto. 

MAGRI. Signor Presidente, non posso 
chte dichiararmi hsodisfiatto per 'una serie 
di ragioni chle aocenmerò rapidam'ente. Nei- 
la risposta del ministro non abbiamo sen- 
bit,o - nonostante i dati for&,ici parlasse- 
ro chiaramente - neppure UIIK) spunto & 
riflessione autocritica ,sulla politica i>ndu- 
strial'e che nel Mezzogiorno - ma in parti- 
colare in: questa zona della provincia la- 
zialle - hk un bilancio negativo. 

In realtà ad una 'serie I& piccolle e me- 
dite imprese, (in questi ultimi 10 anni, so- 
no s.tat.i versiati molti contributi ,al fine 
di creare delle solide basi economiche che 
oggi risultanco estrememente fr.agili. Abbia- 
mo avuto una perversa imprenditor.ialità 
verso il M.ezzogiomo che ha usato questi 
contributi secondo il ,detto: prendi e scap- 
pa. A p p m  si sono realizzate Ile prime A- 
visaglie di cris,i abbiamo registrato un ra- 
pido franare di situazioni hpren&tor,iali 
tutt'a1,t)ro che solide. 

Un bilancio 'deUa pfitica industria% 
intrapresa nel Mezzogiorno, prendendo 
spunto dalla situazione creatasi mlla pro- 
vincia laziale, avrebbe dovuto essere trat- 
to dal m,inistro nel suo intervento. 

La mia vera insodisf,azione nigwarda 
principalmente il futuro, più 'o meno prm- 
simo, di 'questo sltabilimento per due 
aspetti: .il primo perché le assicurazioni 
date ,d,al ministro, ci'rcla ,la stabilità nel- 
l'occupazione in una zona che, come ha 
riconosciuto, è estrem,amente dmelicat,a dal 
punto di vista sociale, mi sembrano ge- 
neriche; il secondo perché a queste assi- 
curazioni non corrisponde una visione di 
poiitica industriale concreta. La c15sii ,di 
questa azienda, simile a quella di molte 
altre, ,non espri!me affatto :il ;p,rodotto di 
una situazione di ,arretratezza tecnologica 
o di obsolescenza di produzione; essa è 
pnesente i.n una azienda che ha operato 
in un settore che qualche anno Ea sem- 
brava essere sulla crest,a dell'onda. Ci tro- 
viamo oggi di Fronte alla necessità di ri- 
strutturare aziende di ,questo tipo. O,ra, 

se questo è vero, occorre trarre qualche 
considerazione e qualche spunto per l'av- 
venire, perché m a  politica fondata so- 
stanzialmente s u  vari tipi di sagevohzio,ni 
- silano essi fiscali o crediti agevolati Jn 
una situazione di mercato lintmno e in- 
ternazionale che non offre punti di riferi- 
mento solidi alle dedsioni di investi- 
mento - è destinata 'ad alimentare una 
struttura iln8dustriale asfittica e con scarse 
prospettive di produzione. 

Ritengo che dalla questione specifica 
dello stabilimento Fergusson si possa trar- 
re una lezi'one più generale nappresentata 
dd'linsuffcienza profonda di ,una ,linea 
politica che ved'e 'il pawaggio, :nella poli- 
tica ,ilndustriale, 'd'al credito agevoiato, di 
cui noi tutti conosciamo i liimiti, ad altre 
forme, maganì meno arbitrarie, di attrib 
buzione di agevolazioni, ma sempre e 
solo ,agevolazioni, fuori da una riconsisde- 
razione pubblka dei piani di settore, dei 
piani di ri,conversione produttiva, senza 
la 'qwale m a  ripresa dello svduppo indu- 
striale, soprattutto nel Mezzogiorno, non 
può avere che quei caratteri di pre- 
cari'età e di asfissì.a ch,e ha avuto n d  caso 
spectifico della regione ,Lazio e della Far- 
gusson. 

PRODI, -Ministro dell'industria, del com- 
mercio e del1'artigianato.i Se mi è comen- 
tito, signor Presidente, diesidererei ,mpliica- 
,re brevissimamente alle osservazioni dal- 
l'onorevole Magri, che in realltà meritereb- 
bero un ,attento le lungo dibattito. Nel oa- 
so specifico, però, volevo ,semplicemente 
ricordare che non si tratta di una G im- 
presetba )) che ,abbia (approfittato degl,i in- 
centivi: il settore del movimento terra ha 
negistrato degli errori in tutto i.1 ,mondo 
(sono saltati. dirigenti inglesi, canadesi, e 
così viiaj. Non si tmtta !affatto di un di- 
scorso che riguarda il Mezzogiorno. Si pos- 
sono trarre delle m o d i  generali ,da tutti 
gli episodi, ma questo è il classico caso di 
un errore di mercato che si st,a pagando 
a livel!lo mondiale. 

PRESIDENTE. Segue l'3interpellanza d e  
gli onorevo,li Castellina Luciana, CorvSsie- 
ri, Magri e Milani Eliseo, tal Presidente 
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del Consiglio ,dei miniistri e al ministro 
del lavoro e della prev,idenza sociale, cc per 
cono.s.cere quali psovvedimenti intendmano 
adottane nei confronti d,elle migliaia di gio- 
vani assunti, attraverso specifici contratti 
di formazione, grazie alla !legge n. 285 che 
dfrontava i problemi del,la ‘disaccupazione 
giovan5Ie. Si  preci,sa che, nonostante la 
scarsa disponib,il:ità dimostrata dalle azien- 
de pubb-liche e private nell’applIic-are le 
norme di legge, alcuni settori, come 
quelli del pubbli’co impiego e ~delil’,agriool- 
tura, quote signi,ficative di giovani hanno 
potuto svolgere dmport.anti esperienze for- 
mative. Ad un anno ddl’entrata in vigore 
di questi corsi, i contratti a termine stan- 
no per scadere e migliaia d,i gi,ov,ani ve- 
dono così cadere la speranza di una collo- 
cazione duratura (nel inercato ,del >lavoro. 
Le stasise acqui~sizionLi di questi mesi ri- 
schicmo di ,andare ,disperse, nonostante la 
presenza dei giovani nei contratti di for- 
mazione abbia dimlostrato oome vi si.a la 
naaesisità urgente di un amplisamento degli 
organici, ,e di nuova o,ccupazione, :dl’i8n- 
temo di .settori importanti del .mondo ‘del 
12avoro. L’esperienza condotta ,da questi gio- 
vani ,nella pubblica ammi,nistr.azicme, per 
es’empio, ha dimostrato ‘come m a  ,maggio- 
r’e effiicienza nell’espletamemto & pratiche 
e rico,rsi si’a possib3le !ampliando g.1. orga- 
ni’ci e andando (ad una riforma complessi- 
va del settore. Gli interpel18anti chiedono 
di conosoere, in particolare, quali iniziatic 
ve ,i,ntend,amo adottare per dare continuità 
d<i lavoro e d,i prospettive ,a questi giovani 
assunti grazie ,a,lla legge .n. 285 e, infine, 
quali provvediirmenti sono :allo stu,&ol del 
Governo per !affrontare, in manilera 0r;garnG 
ca e progr.ammata, i difficili problemi po- 
sti dalla ,disolccupazione giovanile nel no- 
stro p,aese )) (2-00439). 

L’onorevolle M,agri, cohnatar io  & -que  
stra interpellanza, ha facoltà di! ,svolgerla. 

MAGRI. Rinunzio a svolgerla, signor 
Pnesid,ente, riservandomi d,i intervenire in 
sede .di rep.liica. 

PRESIDENTE. L’onorevole sotto,segre 
tario di Stato per il lavoro e la previ- 
denza sociale ha facoltà di rispondere. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale.- Credo 
che la prima cosa da dire alla Ca- 
“era riguardi un bilancio - sia pure 
ancora parziale ed approssimativo - dei 
risultati conseguiti ad un anno e mezzo, 
quasi due anni, dall’approvazione della 
legge n. 285 e a ‘poco più di sei mesi 
dalle modifiche- che il Parlamento ha ap- 
portato ad essa con l’approvazione della 
legge n. 479. 

Bisogna subito- dire che questi risul- 
tati sono largamente deludenti,, ’ special- 
mente nel settore privato. Come ho detto 
in premessa, i risultati deludenti ci ave- 
vano già portato ad un riesame dei mec- 
canismi e delle normative che il Parla- 
mento, all’unanimità, aveva già approvato, 
cercando di cogliere talune indicazioni (o 
almeno le più importanti) . che venivano 
dalle forze politiche, dalle forze sindacali 
e dalle stesse forze imprenditoriali. 

A seguito dell’approvazione, ai primi 
dell’agosto del 1978, della legge n. 479, il 
Ministero del lavoro ha ripreso una serie 
di iniziative, a livello centrale prima ed 
a livello periferico regionale poi. A livello 
centrale sono stati tenuti incontri con le 
grandi associazioni di categoria dei datori 
di lavoro (la Confindustria, la Confagricol- 
tura, la Confcommercio), con organizza- 
zioni di cooperative, con rappresentanti 
delle grandi imprese private a partecipa- 
zione pubblica, operanti su gran parte del 
territorio nazionale, per cercare di illu- 
strare i nuovi istituti: in particolare, il 
contratto di formazione, il tempo determi- 
nato, gli stages; e per sollecitare ad intra- 
prendere ogni iniziativa ed a compiere 
ogni sforzo, in termini non solo econo- 
mici ma anche di solidarietà, rispetto ad 
un fenomeno così drammatico come la di- 
soccupazione giovanile. 

Le iniziative a livello periferico sono 
consistite in incontri con le regioni e con 
le forze sociali, in modo particolare per 
verificare insieme con i responsabili regio- 
nali lo stato di altuazione dei progetti 
dell’amministrazione centrale e delle am- 
ministrazioni regionali ed anche la dispo- 
nibilità delle forze imprenditoriali locali 
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ad avvalersi degli strumenti previsti dalla 
legge speciale sull’occupazione giovanile. 

Ancora una volta dico che, malgrado 
queste iniziative, i risultati continuano ad 
essere molto lontani non solo dalle attese 
e dai problemi posti dalla dimensione del 
fenomeno della disoccupazione giovanile, 
ma anche da ciò che prevedibilmente e 
secondo un calcolo estremamente pruden- 
te si sarebbe potuto fare rispetto al modo 
con cui il mondo imprenditoriale italiano 
si sarebbe atteggiato di fronte alla leg- 
ge e, in modo particolare, al problema 
specifico. 

Basti pensare che, a fronte di un nu- 
mero di circa 156 mila nuovi avviati nel 
1978, stanno poche centinaia di giovani 
tratti dalle liste speciali dell’occupazione 
giovanile. Quasi tutti sono stati avviati 
traendoli dalle liste ordinarie del colloca- 
mento. I1 discorso è diverso per ciò che 
riguarda l’amministrazione pubblica, di- 
stinguendo tra amministrazione dello Sta- 
to e regioni, comuni ed enti locali. Per 
l’amministrazione dello Stato avevamo 
portato al CIPE, che li aveva già appro- 
vati e finanziati, progetti che prevedeva- 
no l’occupazione di 27 mila giovani. Di 
essi, alla fine di ottobre del 1978, erano 
preavviati circa 10.700; le regioni aveva- 
no presentato progetti per una occupazio- 
ne complessiva di 56 mila unità e, sem- 
pre alla data del dicembre 1978, sono 
stati preavviati circa 23 mila giovani. 

Sono scadenze diverse, nella pubblica 
amministrazione rispetto alle regioni, dei 
contratti di preavviamento che sono stati 
fatti, e questo ci ha posto dei problemi 
che abbiamo cercato di affrontare, con i 
risultati che dirò più avanti. Ma intanto 
tutto questo ci ha fatto riflettere, special- 
mente per quanto riguarda l’amministra- 
zione centrale deiio Stato, sui modo di 
gestire i contratti. Cosa era di fatto avve- 
nuto? Che attraverso la legge n. 285 e 
le modificazioni successive erano stati co- 
perti di fatto vuoti di organico della pub- 
blica amministrazione ed erano stati av- 
viati dei giovani all’attività burocratica 
vera e propria senza alcun riferimento 
agli aspetti formativi che sono prevalenti 
nella legge per l’occupazione giovanile. 

Di frunte a questo esamle e di fronte 
al probltema oggettivo post,o dalla presm- 
aa già nNeUa pubblica amministrazione, sia 
pure a tempo determihato, di1 10.700 gio- 
vani, il M.in,iistero del lavoro h,a promos,so 
incontni con .le f,orze poBiti’che dellsa mag- 
gionama, con i sindacati e con, le leghe dei 
disoccupati1 per oercare di stabiihe una li- 
nea per i giovani già .impegnati,, sanche in 
rapporto naturalmente alle tante migliaia 
di giovani i s d t t i ,  che sucoessivamente è 
stata fatta propria dal CIPE. Questa linea, 
in p<artioolare, prevede la posisibille proro- 
ga ,dlei contratti di preawiamento per l’am- 
mhistrazi~one centrale del180 Stato ancora 
per un armo, con ,la trasformazione dello 
stesso contratto ;in contratto di formazio- 
ne al l’avoro, ill blocco dlelilla reafizzazione 
per le parti non realizzate, anche se fimn- 
z&e, dlei progetti d8ell’”inistrazime 
centrale, l’adeguamento dei progetti stessi, 
alla normativa d’eBla legge n. 479. 

In  questa disredone s,tiamo procedendo, 
tenendo pres’enttse maturalmlente che non è 
possibil’e immaginare una trasformazione 
m,eccanica di questo rapporto in lrappoI%o 
a tempo inldetermhato, perche questo si- 
gnificherebbe bruciane definitiivarncmte i 
meccanismi ch’e ancma disoiplinano l’ac- 
c e s b  alla pubbli’ca amministrazione, e 
quindi la griglia d’ella selezione ,attraverso 
i colncorsi, e ultrrettutto significherebbe 
uha sperequazione pesantissima nei con- 
fronti d’ci tanti altri gitovani ,ancora iscrit- 
ti nelle Liste speciali. Viceversa, i l  &tema 
attude tent,a di fare acquisire a questi gio- 
vani una proks,sionalità specifica, spendi- 
bi:le al~l’ieterno del mercato del l’avoro e 
anchie nell’ipotesi che parbeci,pino al pub- 
blico concorso. 

Per ciò che niguarda $e d i s t r a z i o -  
ni regionali, nel rispetto dlell,a loro autoeo- 
miia, abbiamo gi8 fat8o a!cune T:WNXX, 

ed altre ne faremo, per tentare di arriva- 
r-e ad una soluzione omogenea i~spetto a 
quella iindividuata per l’amministrazione 
centrale dello Stato. 

Infilm, sulla &mensione e sulla gravi- 
tà d,el problema della disoccupazione gio- 
vanile sp,eoi,almente per il Mezzogiomo, 
vorrei ricodare agli onorevoli intwpel1,an- 
ti che la lsegge n. 479 aveva previsto i,n 

. . .  
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modo specifi’oo un ii,nt”to aggiuntilvo 
d’i 250 miliardi per il Mezzogiorno e l’uti- 
kizzazilone delle com.petem delle strut tu- 
re del FORMEZ ,a sostegno de1l’atti:vità 
d.ellme regilomi. 

Ci rendiamo.conto, tra l’altro, e il di- 
scorso è owio, che con leggi, speciali non 
s.i crea occupazione. Ci auguri,amo che, 
attraverso il piano tnien,nale, lle indicauio- 
ni 5ormulate e :le altre che possono venire 
dal d,ib.attit,o’ con le forze politiche e so- 
ciali, il fenomeno dlelh disoccupazione gio- 
vanile, che meniterebbe un discorso a par- 
t,e non s ò l ~  per- là sua dimiensiime ma an- 
che p:er la sua disbcazione nel paese e 
per la sua natura, possa e s m  iti qual- 
chle m,odio, s’e non risolto, per lo meno 
avwiat’o la soluzione in un tempo ragio- 
nevole. 

PRESIDENTE. L’onloDevde Magri, co- 
firm,atar,io dell’i,nterpellanza Castelli.na Lu- 
cima, ha facoltà di dichiarare se sia so- 
disfiat.to. 

MAGRI. Prima e più ancora che inso- 
disfatto, signor Presidente, mi dichiaro un 
po’ stupito dal sentimento che ha percor- 
so l’intera risposta del rappresentante del 
Governo che, è stato detto esplicitamente, 
è un sentimento di delusione. 

Sappiamo tutti ch,e la delusione è un 
sentimento che ha fatto scrivere dei bel- 
lissimi romanzi d’amore o delle storie di 
corse di cavalli ma non mi pare si con- 
faccia all’attività di Governo. All’attività 
politica e di Governo si confanno una pre- 
visione esatta delhe situazioni e degli stru- 
menti che si mettono in opera per affron- 
tarle; poi, quando si trae un consuntivo, 
credo vadano assunte e definite delle re- 
sponsabilità, dati dei giudizi, pagati dei 
prezzi politici. 

Questo discorso, valido in generale, per 
nulla è più appropriato che per la que- 
stione della legge n. 285 sulla occupazione 
giovanile perché era assai facile profeta 
chi al momento .della sua discussione no- 
tò che si trattava di un irresponsabile 
b h f f  in quanto si innescava un meccani- 
smo di attese, di speranze, di mobilita- 

zione sociale per centinaia di migliaia di 
giovani sapendo benissimo che non ne sa- 
rebbe venuto fuori nulla. E questo non 
per le inadempienze, i ritardi e le ineffi- 
cienze che pure ci sono stati e assai gra- 
vi, ma per l’impostazione stessa data a 
questo provvedimento. 

In realtà, si trattava di un provvedi- 
mento di occupazione giovanile straordi- 
naria che si basava sull’ipotesi, che del 
resto era allora al centro di tutta la po- 
litica economica del Governo, che sanate . 
le più gravi tensioni congiunturali il pae- 
se si sarebbe avviato nuovamente verso 
una discreta espansione produttiva e ver- 
so l’allargamento dell’occupazione. 

Per questa ragione si trattava di va- 
rare un provvedimento che da un lato 
risolvesse le situazioni più drammatiche di 
disoccupazione giovanile e dall’altro ser- 
visse a rendere meno contraddittoria la 
situazione della formazione professionale 
rispetto ad un mercato del lavoro che 
avrebbe ripreso, ma chiedendo attitudini 
e capacità che il mercato del lavoro stes- 
so non offriva. 

Non a caso questa legge aveva il SUO 

titolo d’onore, la sua ambizione fonda- 
mentale nella speranza che per la prima 
volta dei fondi per la formazione e per 
l’occupazione sarebbero stati innanzitutto 
impiegati nel settore delle attività diret- 
tamente produttive e nel settore dell’in- 
dustnia, anziché unicamente, come era so- 
lito accadere, con prowedimenti assisten- 
ziali e nel settore della pubblica ammini- 
strazione. 

Tutto questo si fondava sulla sabbia 
per il fatto che l’economia italiana non 
solo andava decelerando ulteriormente il 
suo ritmo di sviluppo, ma anche perché 
un ritmo di sviluppo più intenso, come 
dimostrano altri paesi europei, si sareb- 
be tradotto comunque in un ulteriore au- 
mento della ‘disoccupazione, soprattutto di 
quella giovanile. 

A questo punto abbiamo fatto iscrivere 
7-8 mila giovani e creato un’attesa rea- 
le, una organizzazione, una tensione so- 
ciale intorno a questa attesa, abbiamo im- 
piegato nella pubblica amministrazione al- 
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cune centinaia di migliaia di giovani ma 
nelle forme più tradizionali; ciò è avvenuto 
non per caso, ma perché non si era mes- 
so in opera alcun meccanismo per atti- 
vare nuovi settori e nuove forme di lavo- 
ro nella pubblica amministrazione. 

Credo che a questo punto occorra che 
il Governo e ila maggioranza 'abbilano il 
coraggio non solo di oercare di apportare 
d'elle modifiche a questo mieccmismo, ma 
di r,iconsidemre nel profondo il modo in 
cui è stata avviata la ,questione dell'occu- 
pazione gitovamile. Da w lato bisogna pren- 
dere atto che gran parte d'ei gi,ovani che 
sono stati assunti nella pubblica ammini- 
strazione sono andati la ritcopnine d,ei vuoti 
in organioo della pubblica amministrazio- 
ne stessa. Alilora è giusto che s i  &a a que- 
sti giovani, che hanno eslercitato qualche 
attività modesta, mla profiessi'onale, di tipo 
tradizisonale .i,n questo settore, l'a prospet- 
tiva di una stabiLizzazione, perché altri- 
menti non haarmo altra prospettiva occu- 
pazionale. N'on xogho dire che bisogna 
stnavolgene i,n modco fondamentalmente 
corporativo il slensio di ques\ta ilegge, di- 
cendo che, d'opo aver conqwistat,o dei po- 
sti transitori, occorra in generale stabiliz- 
zare la gente. Ma è passibile aprire nel 
senso indi'cato, in quanto i piani $,i lavo- 
ro e di occupazi,om straordinmia siano 
tali, nel l'oro contenuto orgatniizzativo ed 
economioo, da produrre essi stessi, o con- 
tribuire a produ.rne, g14i sbocchi per tra- 
sformare questa occupazione s,tmordmi~mria 
in occupazilone ordi,nania. Poiché questa 
legge in due armi non ha creato questo 
sbocco, a mito parere & giusto sanare la 
situazione cbe ci sta aNe spalle, stabiliz- 
zando quel1.e poche migliaia di posti di 
lavoro di tipo abbastlama tradizionale che 
si sono creati nella pubblica amministra- 
zi,one. 

Dall'alt,ra ,parte, è .necessario riconsi,de- 
rare nel, profondo ,il modo stesso con cci 
si è .afirontato il1 pnobliemia. Bisogna innan- 
zirtutto uscire da questo guado, a mio pa. 
rere abbastanza ricdicolo, d.i uno stanzia- 
m'ento graduale di alcune centinaia di mi- 
liardi, che non è in  grado (& attivare real- 
mente delle nuove forme di lavoro o dei 
nuovi settori produttivi, aumentando sen- 

siebimente, proprio p,er renderle efficienti, 
1,e risorse economiche rivolte ad un piana 
straordinario per 1,'occupazione giovanile. 

E neoessmio, in slecondo luogo, creare, 
,attraverso una slerie di obiettivi e di strut- 
ture produttive (lintom- a ouii costruire 
questa occupazione straordinarila, questa 
sorta di esiercito di 1,avoro proiwisorio dei 
gi,ovani) la possibilità di un orientamento 
e non la prospettiva di tappane solo alcu- 
ni buchi (25 ai beni culturali, 34 agli ac- 
quedotti e 27 nella piccola hdustria di 
Casalmonferrato). Owme in sostanza con- 
centrare queste risorse h tom ad alcuni 
grandi obiettivi produttivi: penso ,alla que- 
stione dell'energia alternativa, d ' a  questio- 
ne della Ilistrutturazione del patrimonio 
edil,izio, alla quesd5one della trasformazione 
agro-alimentare, che di per sé e con stmt- 
tune ,di mlenoato non sono neaiLizzabili. 

PUMILIA, Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. In questa 
dinezione ci stiamo muovendo, ed abbiamo 
avuto già un incontm con le regioni per 
il Mezzogiorno. In un progetto speciale 
del Formlez vi è una previsione di occu- 
pazione che va da 30 a 50 mila giovani in 
alcuni dei stettori che lei ha individuato. 

MAGRI. S'ono contento se comijnciate 
a riflettere su questo tipo di proposta. A 
milo parere però questo implica non un 
intervento relativamente marginale o set- 
tor.ialle, perché sle si wole af€ront.are il 
piano di I?i,st,rufiturazione agro-alilmentare 
o il piano dell'energia o il piano della 
ri,organizzazicme d'elle città, occorrono in- 
trecci con il pi8mo triemiale, con la poli- 
tica eoonomica generale ,del paese. Si  de- 
vono pertanto creare le strutture socio- 
culturali intorno alle quali sviluppare una 
grande mob.ilitaziorue di massa, uin vero 
eserci,to del 1,avor.o insommia; quello che in 
altri paesi del sottosviluppo e già acca- 
duto. 

Se si fa questo, allora il periodo di 
occupazione straordinaria nimarrà tale. I 
giovani non dowmno poi stabihente tro- 
vare quel posto di lavoro, m'a quello che 
avranno fiatto in questo periodo servirà a 
creare un meccanismo di sviluppo della 
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ocoupazione, cioè sboocE indiretti a que- 
sta occupazione straordinaria, che i mcc- 
canismi tradizionali dell’economia sono 
ben lontani dall’applicare. 

E un’altra filosofia, una diversa linea 
generale di condotta che va individuata 
per l’occupazione giovanile. Non si tratta 
di amministrare nell’uno o nell’altro modo 
la legge n. 285; si tratta sia di far inter- 
venire una gran massa di risorse, sia di 
affrontare in termini profondamente di- 
versi, nel quadro di una programmazione 
generale della occupazione, questo pro- 
blema. 

Ha fatto bene il sottosegretario a ricor- 
dare la dimensione del problema: vorrei 
che ora riflettessimo sul fatto che nel cor- 
so dei prossimi anni ci troveremo, in tutta 
Europa, di fronte a molti nuovi milioni 
di giovani disoccupati. E questo diventerà 
di gran lunga il fronte decisivo della bat- 
taglia per lo sviluppo economico e per lo 
equilibrio sociale. Per questo sembra ri- 
dicolo che il Governo e la maggioranza 
abbiano negli ultimi due anni affrontato 
questo problema nei termini che ho ap- 
pena finito di indicare. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento delle interpellanze e delle inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni 
e di -una interpellanza. 

REGGIANI, Segretario, . legge le inter- 
rogazioni e l’interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno ,della prossima seduta. 

Lunedì. 22 gennaio 1979, alle 16’30. 

1. - Interpellanze e interrogazioni. 

2. - Discussione dei disegni di legge: 
Adesione alla Convenzione internazio- 

nale sulla sicurezza dei contenitori (CSC), 

con allegati, adottata a Ginevra il 2 di- 
cembre 1972, e sua esecuzione (approvato 
dal Senato) (2435); 
- Relatore: Pisoni; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo 
tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
araba d’Egitto, relativo alla promozione 
ed alla reciproca protezione degli investi- 
menti, con protocollo e Scambi di Note, 
firmati al Cairo il 29 aprile 1975 (appro- 
vato dal Senato) (2438); 
- Relatore: Cardia; 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo 
tra il Governo italiano ed il Governo di 
Malta per lo sviluppo dei servizi di tele- 
comunicazioni tra i due Paesi, con Alle- 
gati, firmato a La Valletta il 24, maggio 
1974 (approvato dal Senato) (2284); 
- Relatore: Bottarelli; 

Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra la Commissione europea del Da- 
nubio e la Francia, l’Italia, il .Regno Uni- 
to di Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord 
e la Grecia per la definizione di proble- 
mi finanziari in sospeso, con allegati, fir- 
mato a Roma il 23 aprile 1977, e della 
dichiarazione e accordo, firmati in pari 
data (articolo 79, sesto comma, del Rego- 
lamento) (2400); 
- Relatore: Cardia; 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione’ di estradizione e di assistenza giu- 
diziaria in materia penale tra la Repub- 
blica italiana- e la Repubblica popolare 
ungherese, firmata a Budapest il 26 mag- 
gio 1977 (articolo 79, sesto comma; del 
Regolamento) (2309); 
- Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione relativa alla istituzione di un siste- 
ma di registrazione dei testamenti, fir- 
mata a Basilea il 16 maggio 1972 (1594); 
- Relatori: De Poi e De Cinque. 

3. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 13 dicembre 1978, n. 795, recante nor- 
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me in materia di mobilità dei lavoratori 
(2606); 

- Relatore: Tedeschi. 

4. - Seguito della discussione dei di- 
segni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 1979 e bilancio plu- 
riennale per il trennio 1979-1981 (2432); 
- Relatori: Aiardi e Gambolato; 

Rendiconto generale dell’amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
1977 (2372); 
- Relatore: Gargano Mario. 

5. - Seguito della discussione delle 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-00065 
sulla situazione nella città di Napoli. 

6. - Seguito della discussione delle 
proposte di legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governo 
per l’emanazione di norme per il voto 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO #ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 
- Relatore: Armella. 

7. - Seguito della disctissione dzllc 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in  prima deliberazio- 
ne) (1441); 
- Relalore: Labriola. 

8. - Discussione dei progetti di  legge: 

MARZOTTO CAOTOKTA ed altri: N o m e  
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo all’Unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla’ ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati. nel ruolo C 
(206) ; 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 
- Relatore: Gottardo; 
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TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul cc Riordinamento dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1 456) ; 

BAGHINO ed altri: Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
concernente il riordinamento dei servizi 
marittimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatore: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de romane e abruzzevi (SARA) e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1 647) ; 
- Relatore:. Tani. 

9. - Domande d i  autorizzazione a pro- 
cedere ’ in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 
- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i rea- 
ti di cui all’articolo 15 del testo unico 
d’elle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza degli ordini dell’autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all’articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del codice penale 
(oltraggio a un pubblico ufficiale) (doc. 
IV, n. 82); 
- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacci, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito .fascista) (doc. IV, 
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro- il d’eputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articol’o 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2; secondo comma, della legge 20 giu- 
gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5,  primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui all’articolo 589, prima par- 
te, del codice penale (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui alj’arti- 
colo 112, n. 1, e all’articolo- 314 del co- 
dice penale (peculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
- Relatove: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - -ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
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coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n.‘ 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e all’articolo 21 della 
legge 8 febbrzio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- Relatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 
20 giugno 1952, n. 645 (manifestazioni fa- 
sciste) (doc. IV, n. 97); 
- Rdatore: Codrignani Giancarla; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Goda Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’,arti,colo 110 )del co- 
dice #penale - ,nel reato di cui agli ,arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 
- Helutore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi ’ dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cu,i agli arti- 
coli 112, n. I ,  e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. ‘IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma del codice penale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

10. - Discussione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
regolamento) .- 

MELIJNI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sul- 
le .vicende che hanno determinato la fine 

della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 

- Relatore: Accame; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dlell’immunità parlamentare previsto 
diall’articolo 68 della Costituzione (29); 

- Relatore: Caruslo; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
BOZZI ed altri: Modificazioni all’istituto 
d’ella immunità parlamentare previsto dal- 
l’articolo 68 della Costituzione (41); 

- Relatore: C,aruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavomtiva 
nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religioee e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: ’Libertà di espres- 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
sione e comunicazione (1 3) ; 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: .Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 

- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 
(700) ; 

FORTUNA: Abrcgazimx degli a r t i d i  
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di dispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); . 

- Relatore: Pontello; 
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MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delle mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

11. - Discussiom delle proposle di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbbigo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocic1,i (urgenza) (61); 
- Relatore: Piccinelli; 

PENNACCHINI: Aumento del contribu- 
to annuo a favore dell’Istituto per la con- 
tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
FRACANZANI ed altri: Modifiche agli arti- 
coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l’elettorato attivo 
e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle 11,lO. 

I L  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

- 

CERRA, BACCHI DOMENICO, GU- 
GLIELMINO, GATTO VINCENZO E CO- 
LUCCI. - Ai Ministri delle finanze e del 
lavoro e previdenza sociale. - Per cono- 
scere - premesso che: 

la Federazione 1,avoratori bancami in 
data 3 ottobre 1978 ha ,denunciato con 
un amp,io esposto l’eisi,stenza di una gra- 
ve situazione presso la società SARID 
sp.a che gestisce l’8esattmila adelle ismposte 
di4rett’e di Catania; 

*in tale esposto venivano d,enunci,ati 
i seguenti gravi elem,enti: 

1) un sistema di intimiazione di 
imposte spesso irregolare, t,al.e da compor- 
t,a;re in svaui’ati casi la duplicazione di 
pagamento da parte dei contribuenti ed 
inodtre 1.a viscossione di indennità di mora 
non dovute e di somme g,ià oggetto di 
sgravio da parte degl’i, enti impositori; 

2) una ingius tificata apprapi-i,azisone, 
per lunghissimi periodi, talvolta sino a 
7-8 anni, delle suddette eccedenze il cui 
ammontare complessivo è costituimto da ci- 
fre rillevanti; 

3) un numero di assunzioni clien- 
telari dii parenti di alti funzionari dell’ap- 
parato amministrativo-finanziario preposto 
ai1 controllo dell’esazione dlelle imposte di- 
rette, talme da fare escludere il carattere 
della casualità; 

4) un continuo ricorso alle ,assun- 
zioni precarile, in specifal modo n,ei pe- 
riodi elettorali; 

5) un sistema c1,ientelan-e di ope- 
rare, arrivando a prevedere ,anche la so- 
spensione degli avvisi di procedura e la 
bonifica dell’indennità di mora per molte 
autorevoli personjalità; 

6) la concessdone alla SARID, con 
eccessiva benevolenza, di una sel-ie di age- 
volazioni quali pruwediimenti di c( tolle- 
ranza i) e sgravi provvisori in cui vengono 

comprese numerosissime partite d’imposte 
non documentate; 

7) una mancata ,applicazione di 
norme ,ccmtnattu& e di legge ed il man- 
cato rispetto de1,la legge n. 300 .del 20 mag- 
gio 1970 per cui la SARID è stata ripe- 
tutamente condannata - 

il risultato delle iindagini dkposte e 
nel caso fossero state accertate :le gravi 
faccuse di cui ,all’esposto sopra richilamato, 
quali provvedimenti siano stati assunti o 
si .intendano assumere. Giò anche per 
tranquillizzare i l’avoratori dipendenti che 
attualmente sono sottoposlti ,a gravi atti 
intimidatori e la cittadinanza tutta grave- 
“ente turbata da t.ale situazione. (5-01510) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

GASCO E BROC,CA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere se 
siano a oonosoenza del fatto ch,e a tutto 
oggi non sono stati nimessi in  f,unzione 
alcune scuole e alcuni convitti gestiti in 
pneceden,za dall’Enbe nazionale sordomuti. 

La statizaazione deUe scuole e ‘dei con- 
vitti per sordomuti, disposta con decor- 
renza 1” settembre 1978 dalla legge n. 641 
del 1978 mirava a conservare l’unità or- 
ganica delle istituzi,oni scolasltiche e dei 
convitti gestiti diall’ENS, .i,n&spmsabile per 
il buon esito dell’atthità di iinsegnameiito 
e di educazione Idei giovani privi di udito. 

I1 proposito di separane l’e gestioni de- 
gli is:t,ituti scoliastici e dei convitti ritschia 
di concentrarsi nella frantumaAmone dlei 
comp1,essi educativi già gestiti dall’ENS 
con evidenti conseguenze negative sia sul 
piano organizzativo funzionale, sia s d  
piano economico. 

Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere come si intende procedere onde 
assicurare al più presto la corretta conti- 
nuità di funzionamento delle scuole e dei 
convitti per sordomuti che nel passato fu- 
rono gestiti egregiamente dal!’Ente nazio- 
nale sordomuti, al quale la legge n. 641 
li ha sottratti, unicamente al fice d i  con- 
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sentire dli .applicare anche a tale ente as- 
soci’ativo lie dils1posiuioni dell’articolo 1 15 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca n. 616 del 1977. (4-06900) 

CERRA E GUGLIELMINO. - Al Mini- 
nistro della pubblica istruzione. - Per 
sapere - premesso che: 

a seguitlo di un procedimento penale 
(per interesse pnivato lin atti d’ufficio) a 
carico del professore Andrea Puzzo presi- 
de dell’Istituto ttecnico agrarito di Claltagi- 
pone (Catania) il M,i”iskro disponeva la 
sospensione cautellativa dell’interessato; e 
che nelle more del procedimento penale il 
profiessore Puzzo v,eniva desthato presso 
l’Istituto tecnico agrario <( Filippo Eredia D 
di Catania, senza però dare esew!ività al 
provvedimento. Al post,o d’e1 professore 
Puzzo l’incarico veniva aff,i\dato al profes- 
sore A,ntonio Cocuzza; 

sotto la diriezion’e d’e1 profes’sore Co- 
cuzza alll’Istituto temico agrafio dii Cata- 
nia sono stati impostati interessanti pro- 
grammi dell’attività didattica e dell’azienda 
agraria con il consenso e l’attiva parteci- 
pazione di tutto il corpo docente e degli 
studenti; 

oorre voce insistentemente’ che è in 
fase di emanazione un provvedimento che 
dispone 1’~a~nnuIlamento della sospensione 
cautelativa disposta a carico del profes- 
s o , ~  Andrea Puzzo, con il conseguente 
i,nserimenrto dello st,esso al posto del pro- 
fessore Cocuzza alla pnesdenza diell’I~stitu- 
to tecnico agrario d,i Catania - 

se non ritiene che un tale provvedi- 
mento è quanto meno ingi,ustificato consi- 
d,erato che ancora non r8isultam venuti 
meno glli e1,emen~ ch,e hanno determinato 
a suo tempo la sospenslilme cautelativa 
del professore A,ndrea Puzzo e che altresì 
tlde pmwedimento verrebbe a creare una 
difficile shtuazione essendo ormai giunti a 
mletà anno scolastico. 

k r  conoscere, nel caso in cui tali voci 
risultino confermate, qual’i urgenti inizia- 

tive intende adottare per bloccare il prov- 
v,ediimento di cui si parla ed evitare dele- 
$eri effetti nell’attività didattica dd‘istitu- 
to :in parola, così come unanimemente vie- 
ne rich,i*est,o da tutto il persona!le docente 
e non docente e dagli studenti. (4-06901) 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  O R A L E  

<( I sottoscritti chiledono d’interrogare il 
Governo per con.osGere quali urgenti ini- 
ziative int,en,da adottape per affronta,re la 
gravissima situazione socialle #ed economi- 
ca della Celabria, car,atterizzatla da un's 

imponrent’e disoccupazi,one g.ilovanile e dal 
f altlimento d,ei tienrtiativi di industriakizza- 
zione ldisorganicamlente awiati attraverso 
il cosiddetto ” pacchetto Cdombo ”, non- 
ché dalle difflicoltà dell’agricolltura e delle 
prospettive turistiche anche per b carenti 
inf,rastrut,ture e per la mancanza di coor- 
dinam,enti efficaci ed inoisiv,i, situazione 
appesan~ta dallla crisi dehla Giunta regio- 
nale ‘e dagli ,insantabili contrasti tra le for- 
ze pol.itiche che l’avevano ,a suo tempo 
espressa. 

(3-03497) <( VALEMSJSE, TRIPODI D. 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Mi,nist,ro idjel,l’ia$erno per conoscere, a 
sleguito dlell,a fuga da Catamaro dell’impu- 
tato Ventura, dopo quel1.a dell’altro inipu- 
tato Freda, qude slia l’atteggianiento dlel 
Govern,o per far front’e ad avvenimenti 
col1,egati con la stzage di Piazza Fontana, 
cbe dsenohtano l’esistenza di vaste compli- 
oità, d,i connivenne, di perduranti e inutili 
kentativd di seppehe  la verità sugli aspet- 
ti più sconcertanti d3ella tragica vicenlda. 

(2-00504) G GALLI MARIA LUISA, DE CATAL- 
M), MELLINI )>. 




